
Cenni di statistica 
 
 

La statistica è una disciplina che ha come fine lo 
studio quantitativo e qualitativo di un particolare 
fenomeno in condizioni di incertezza o non 
determinismo, ovvero di non completa conoscenza 
di esso o parte di esso. 
Essa è uno strumento del metodo scientifico e si 
avvale della matematica e del metodo sperimentale 
per studiare i modi in cui un fenomeno collettivo 
può essere sintetizzato e compreso. Ciò avviene 
attraverso la raccolta e l'analisi delle informazioni 
relative al fenomeno studiato 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Incertezza
https://it.wikipedia.org/wiki/Determinismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Metodo_scientifico
https://it.wikipedia.org/wiki/Metodo_scientifico
https://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
https://it.wikipedia.org/wiki/Fenomeno


Frequenze assolute e relative 
 ESEMPIO: altezza rilevata su 30 individui 

Frequenza assoluta: numero di unità statistiche (individui) 
che presentano una data modalità (altezza).  
 
Frequenza relativa: frazione o proporzione di unità 
statistiche che presentano tale modalità   
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Per identificare il numero minimo di classi (C) si utilizza la formula 
di Sturges: 

dove N è il numero di osservazioni. Nell’esempio precedente 
abbiamo N=30 quindi il numero di classi è 5.92 (approssimiamo a 
C=6) 
L’ampiezza (a) di ciascuna classe sarà data quindi da a=range/C; 
 
esempio in classe: si fa un sondaggio sui presenti chiedendo come 
sono arrivati in Facoltà (a piedi, bicicletta, auto, vesuviana) 
 



Frequenza assoluta: Su Excel selezionare le celle adiacenti alle classi 
di frequenza, usare la funzione FREQUENZA, selezionare matrice_dati 
e matrice_classi e premere contemporaneamente Ctrl+Shift+Enter 
 



Frequenza assoluta: in alternativa, un metodo più comodo è andare 
su Dati, Analisi dati, Istogramma.  



Se Analisi dati non è attivo, bisogna attivarlo andando su File, Opzioni, 
Componenti aggiuntivi, Vai, spuntare Strumenti di analisi  
 



Statistica descrittiva 
 

Indici di posizione: moda, mediana, media. Indicano la tendenza 
centrale di un insieme di dati (baricentro della distribuzione) 



Moda: modalità a cui corrisponde la frequenza più alta e 
non è influenzata da valori estremi 



Mediana: valore che divide la distribuzione in due parti con 
numero uguale di termini al di sopra (50%) e al di sotto (50%) 
del suo valore. Non è influenzata da valori estremi.   

Quantili 
p=0.5 (mediana) 
p=0.25,0.5,0.75 (quartili) 
p=0.1, 0.2,…,0.8,0.9 (decili) 
p=0.01,0.02,…,0.98,0.99 (percentili) 

Esempio dei quartili (Q1,Q2,Q3) che dividono la distribuzione in 
quattro porzioni di ugual numerosità 
 

Q1 Q2 Q3 

25% 25% 25% 25% 

Mediana 



Media: indice di posizione più utilizzato ma è influenzato dai 
valori estremi 

Media aritmetica 

Media ponderata 

Proprietà della media: la sommatoria degli scarti dalla media 
è nulla (dimostra che la media è il baricentro della 
distribuzione di frequenza) 



Gli indici di posizione non bastano a caratterizzare una 
distribuzione di dati, occorre informazione anche sulla 
dispersione intorno alla tendenza centrale 



L’indice di variabilità non assume valori negativi, il valore 
nullo è associato a variabilità nulla 















Esempio precedente dove abbiamo x=366.25 e =66.47 
 
Pertanto otteniamo V%=66.47/366.25 * 100 = 18.15% 













appiattimento se 
curtosi negativo 

allungamento se 
curtosi maggiore 
di zero se curtosi nullo, i dati si 

distribuiscono come una 
normale 





La concentrazione 
 

Costruzione della curva di Lorenz: 
1) ordinare in senso crescente i 

valori xi (x1<x2<…<xn) 
2) calcolare le frequenze relative 

cumulate p (p1=1/n, 
p2=2/n,…,pn=n/n)  

3) calcolare le proporzioni q 
(q1=x1/T, q2=(x1+x2)/T,…,qn=T/T) 

 

In presenza di i-unità (da 1 a n), si consideri un carattere 
quantitativo e trasferibile da ordinare in senso crescente (xi) la cui 
somma è uguale a T (dove T=x1+x2+…+xn). La concentrazione 
esprime il modo in cui T si distribuisce fra le unità. Esempio di come 
il reddito cumulato si distribuisce tra i cittadini di una nazione.  



Il rapporto di concentrazione R si definisce come:  
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R è un indice normalizzato che varia tra: 
1) R=0 (equidistribuzione) 
2) R=1 (massima concentrazione) 


